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| QUARIC ‘ansiglioDire dela: ciscanini a Attori “le rampresntone i - ini di 
3 è “ettv e PSCAFPponi vi è Di È 
La gita degli SCAmponi = feat pic per detentore fer fe Amori de paprsentete Lo garo. Sociali! di Tito a Sepuolza Sic 
"o gg, EeRgione sdella estorsione, Bio da ost «Quenra- nostra» i uu Tia se fue stelti dalla 
al Associazione N: atta: per ii magri: rodi-Cividale del: Frimi: ha: indetto! 

piene de eocizione, sa si A oigane cord gu ca, che ha rita e Der i rlore sant gara i Sotiale con questo. pi 

di guerra della Val Dogna) si eliettud' do- foi con i quali sa tenere: alle- : 
menica con esito lusinghiero. Parteciparono |ATP IE comitive; ct al maestrò Nic 
X alla gita oltre vento persone, delle qua i chie in pochi giorni seppe mettere 
î una quarantina circa erano” alpini in ada fantar compagno: gli cesti 
gedo, una decina era formata | da ve i fino al Pizzo orientale dal'quale sfe- 
ie vib dell’Inno degli pi 





























La esquesione promossa dalla locale Se. 
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Ruerra Curopea tmest nie! ‘circondario d È Cividale e regi 


Fmente iscritti a tutto il 23 duglio 1927, cli 
‘non abbiano riportate: medaglie. 
Gare Sociali, Pro: 

zionalis: Persaglio ‘del 
Vizio Distanza: m.: 300. 


pie edi, “gine ‘chilo: terra — Serie di 6 
0 Circulto di Alvasane rit È 
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Mpini, battendo così anche il record: del so netto citre L..00 îu devio 
‘altezza per ÎTunfare borgliesi 100p0 di Lonefi-a 2a, 


'csoPPO 5 | VALVASONE ; 
izio dei fostoggiamenti religiosi i IH 


si ni Pietro ehi 
iv Te sòlennità. vel È 
nienisio della tota di 
cor uno mons, 
citino Ventarin 
solsiime e ha. feno: 
cordanta ai fedeli vigli Dircuito Motocic! 
contenti. nell'iscrizione fsone 
sc polerale dello Santa tugi logoria, 5 
ore 16 cl Ben pfearolca); del 
‘eviso; elte ha compiul 
fegato i 4005. in core 200% 
Gorizia co) “mezzo glia.media di: Km: 82.520, <cvlà. 
L'opera.è-stata e-femmdosi vineilore assoluto. 


era i Me i uff: don È di pf 2 

Rif Trombella, diede o qua] FIENO, più. velato: Morto, Lube 
Ri don bellissimo, discorso i Lora: “Riti Boscario] (Guzzi): ALS: 
DO iBresawni:: (Ariel) call'80; 
cotto (Ari 1 tp: ‘110,03 Semben: 
85} 01 13:05 Fusine( Free 
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su, quattro autocorriere la 
le; alle 2.30 del mattino di domenica la n na 
fara, dei gitanti, suonò fa sveglia agli abi 
tanti di Pontebba, lanciando al vento le fa- 
a tidiche note dell'inno degli Alpini, Alle 3,30 !L) 

Girca giunse’ a Malborghetto ov prese dif 
assalto un.caffè per .rinfrane: coll’ ato» 
matica bevanda; .o quindi, alle 4 circa, ini. {È 
ziò.la salita’ verso il ‘Cianalot. i 
VANE 2.30, ‘con forte anticipo, sull'orario | 
previsto, T'orcella Cianalot: si vedeva popo 
data. dalla numerosissima comitiva, tra gli! 
Seyviva unanimi; mentre i componenti la fan- 
Fara davano mano agli strumenti per il sa- 
lito di rito ‘ai monti cd alle cime 
fiche che circondano la Forcella o 
Dopo breve riposo, ta comitiva sì rimetto 
Muovamente in marcia per l'ascesa al Piz- 
zo‘orientale, dove viene raggiunta dalla 16, 
Compagnia Alpina del Ha agliene Cividale Corinto Alla 
comandata da quell’antentico scarpone che n 
fisportle al nome di Ezio Leonarduzzi, (La ki 
Compagnin Alpina ‘aveva. iniziata’ l'escuri 
sione partendo daCamporosso), În breve, 
"Alpini è Gitanti: formiarono tutto un nucleo 
lì gente’ ‘ggiante. alla montagna sedu-|tl'mié; ito e.la sagra di: i Colomba 
‘cente ed*alla. bellezza: dell; ‘ardimento, 
Ridiscesi a IForcell; Cianalòt, mentre ia| 1C0Me ogni anno, 
‘iFamfara dei gitanti e quella cella Compa AGiNRHicÀ di luglio 

‘.gilia Alpina intonavano ‘gli Inni della È I mencnto tradizionale: di S.ifo n percorsa di da 

tria, il Presidente della Sezione e Direttore Liber la grande solennità: di [O:19:da". Gite media di Jem 09.98 
Hella gita rag. (Giordinb/ Vidoni volle apri- |‘ ° ble vio dei paese SEDARE DC Bag: ganzini:(Maleldoss): in-2.31°04 

sesil plico che il'‘gènerale Ronchi, alpino Db con, De o RL © el lino più veloce: Fabiani:ai. È 
stra li alpini, gii aveva: consegnato all'at- 1 n So Mo Ta Joggetl aan 7; Atei alla. media di-Km;.82,200.: > 
Ila ‘partenza, e,-‘ottenito un relativo tala murata, par Ritirati: Pibrau All'8.0; Budi 


“seco chée-ricorda:che|: 
Sietzio, diede lettura. ‘del seguente, mes. ‘due Gunti Savoie poor Fattof decimo. 


sazio: Volo;ddro essere ritavnali sani e salvif: [Categoria 250 cme.: 1. Bonan Gi 

Scarponi di tomi passati e lontani — {dwlt:guerda in-Franeia, di erigere ‘un (Guzzi) che ha ‘compiuto. i o9Ogr i 
Bocia gagliardi che dall’Alpe tracto forza al + Golotnbas: ni Ve metal Kat mire £.08°03) 
quiotidianio dovere, Sfurioticine ridenti e a i edi 































ri seri (una per 

| poi zione); — “Gradun sria’ sulle altre: serie IM: 
licodità dela gruppi di tre: Pass 

rie; Munizioni: 
Premi: N: 



















de siga 
dilewiio involoni 
comunico le cìas 

























Tibetan tutti i Soci come alia Cat. 
Tassa... 1:per ogni:serie.: ti 
Premi: N; G-oggetti a ‘scelta «del tirato: 


















“pomeri 











î Pongano soci come alta Catéz.1. 


ioni :: tre: serie di ‘12-colpì 

























«Categoria 350-eme.:4. Bega n 
Pa) del i Monzone thema ‘tomphi 






















T tiro saranno quelle 
programma della ‘Gara: Federali E 
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Gito- più veloce Bonan a 18,0 
Mierediedì 20 ‘corr. furono: qui i 730 alle o medi di Km, 87.900, 
Balilta e egli Avanguardisti i Coreano]. 


» diretiore dida ti 
M 





eso Shoe. ‘tasse: precatizioni, 
nia», <bbe. origine: taniarsi - 

"ini di di “ piieo : premuto: sul* 

stato lanciato: e ‘da; inell'osteria; se da ridono; 

ito. origine, nessono 10 sà |°. Passa" qualche «giorno; "€ 
ni. # 







jo,sd 

Noto 0 Ì cine: 
"orle ‘0: dispiade che per 

Rtempa chi sera tenuto a fa-| Cesaro (MAL del Dopoavoro Spor: 

li onbri di casa non era presen-| {vo Da give LOTO LAO dia 

eterno divino; Trincee ditutee sepolte — er fare cortese scorta: si. cari; 0- dvd Dio 71.900; 2, Ca îier Ta: 
ove la guerra beveva —. Eoismi silenti cd SEE Prina stella pArTEnZO: i Balilla Di) di Zeit, 3:08 parigino: $ 
ignorai — Che ricordano la bollezza del di OSOPpA Briautono un alalà ai cari; AREE) in 2 081557 A Sandri G. (G: 
Sacrificio, verdi vicini e lontani — Rima- finalono loro gita in Lattri taos Di) in: 2.42220” 5 Polo S: DeK 
sti come vedette nella gelida Alpo: E ri. | PUN tino GO d ore 2.12'40??; 6 Fiorassi En: 
composti nei bianchi sepolcri ‘dei Caduti su | Concerto Wella Banda cittadina rico; (e Di .) pia: 6r ore 246” OE 3; are; 
tutte îc vette — In'ogni ora della Batiglia 1)" nella festa’ del 3 Iugilo |2/9 cinieto ( I Fl pnt ‘8418 
— Per la contrastata vittoria «— Sorta dallé| “1,0 Bani cittadina {end concerto jlro sodi Rn 0: ini in8 
nebbie del'Fitme, îrrompente © radiosa = alla sera; tn .questo: programimazi::: SIOE GE o ai Li 
id illuminare la gloria di un popolo, che) (Marcin Bale — Marcia Meropo:= Ùi Ri È uti Cargneul i al 7.;. Martinel: 
i, fu grando sempre — Nella guerra, neîta pa-{Inno uillidale: del Pi NP. —-Bintfo-|1! #4 i 

“vericnella gioia, nel utolore; “Dal decchio } Mia compe fre, — Marcia, risvegi MANIAGO 

volesse. cercate l'origine :dell'appellativo, i passato 


‘odfine ai te ; Migrcia militare — Un.addio —. 7 
confino ai termini nuovi = Quo scaturisco ja religio: lino popolare : Patriottica cirimonia- i crcate Tfigine dell'opellttve gazato 
ito-cono Ji Tarcento, sul all IÒxtituto Tecnico: Inferiore!scrnio, it ‘quale imdlte “Cose vecchie ‘del mio.i3 














pos ‘aimici. 
PSlondo gio del 



















meraviglioso. «del paòi Piacere 
vesta, nell'are jan contr: 
monia insiberata; ‘chiò. vo al'cielo ‘in cunto ve 












Sinatra) (che. sotto ia ‘dominazione’ Austrisca mtanisgiatete di Focol;. ei’di una. 
vano in ‘cui.i falsari esistevano — la po.| comune: I° die: sualcapita:i “nom: sat 
facesse: rina ‘caccia feroce” aì. sospetti.:-Per: | CAVarcela: > 

quisizioni frequenti: e: minuziose, appostamenti | - Ma. éoco:. dare vs 
“nelle: strade. e dee Niottole più riposte ed ‘oscure; | Che era: stato ‘messo a: parte: dell 
Malinvano,.che'-i. falsari ‘sapevano:; eltdere 1a, |: Avinza Jenizmente; (n. ‘ria sornioni. è: 
vigilanza ‘degli<sghérri; Anzi, un..giorno- vollero. tendosi a: sedere; mahzi ‘alla ‘crepitate fiamma 
durlarsi della polizia iidagatrice.: Coniarono: una | del: focolare,. ‘dice: “allOstessa, «Bo imiaie- 
moneta:.id'oro‘atitentico, con la-Ieggendà: a un rioso i: 
Buia» e dall'altro’ con la j: = Le Sapete: donna | at: 

“dell'imperatore. : Ne fg un*plico: gra | (il capoluogo): c'è vina pattiaglia: 

zioso e lo‘inviarono-a S. M. imperiale. e_regia, | rastiero' falsario... 

‘ffermando «chè ‘la ‘iometa era stàta' coniata: darf. Lo-slavo::10n: volle sentir: 
suoi stessi agenti. (| conto;-e seta: Spattaiolò: 


Masi questo ‘fatto non può fermioni ‘ail 









la: fai 

































Morisignor. ‘Bulioni 


ure di.& omba. Alla. sera. il tane dl ‘priîicipe. vescovo: di: 



















idugig in -momenio,. è :poî von. 

i intaugi MIO PIGUOSO sm) apprez aisse-che. fin da. bambino Aveva sens [In n " 

9 Brennero intangibile — I-figi d' Italia" piazzale delle scuole, caniora le Vil {30 — Stamtatitna; con cerimonia sempli. lito nariare del eRegno di Buia». Onde igmorasi | Omandni i parroco di Buia? Famosi 
— dn “, tutte le pere i Prouti a sol-r]otte Sriuat 1 eered-arstera:ò seguita la benedizione della ida quando — forse da secoli — Buia ha qusto {quela "ne È 
care tuta le vie — Unità senspre in. una ni ‘e Iriferiore nome, ‘©: la relativa. fama: di essere stato ‘tin 

fede ardente — Nolo splendore passito ci | PALMANO! Randira del Tecnico aiteriort o) none TO n), altro gli stava decaniani 





; gi iimunile. Nella sala-del palazzo delle scuole  Dicse di falsi ‘monetatià” fama, ‘che assunse 
titolo. di ingegnore::-. ]convennero-lé autorità, je associazioni con Luerra, più che ta Ialia Buia era concsciata l; chi tp mere Famosa Maia, 
bandiere, gli: Alunni e de loro ‘famiglie, il per questa sua ‘ecelebritàa:: non ‘invidiabile; «in: «ome fanno. in contes 
cesso contro, Îl;igeom.. Viico. Somuggio, su ceiiegio dei praiena FRA Asseria, Lagheria, Germania, Romania: ed sh: |' Monsignore ch 

Terminati gii sppisusi che suscitò il wi- |emncia] del Sridscato Ingegneri della SPro- |, A ronunziarono appiauditi disco Mi i e Poaano ferne. ba 

sbrante messaggio del genetais Ronchi, la |vincia, per: «bio del titolo di Ingegnere "che | Nerando_ sacerdo tdalena e il Porte ra a na Dee ento i lett Sa, Eccellenza la cosa è fici 

‘brigata ruppe îe righe per dar di.mano alle ‘è ora protetto ‘dilla: Legge 24 Giugno 1923, :' |! SENIO catena: 6°, Podest cato Ho detto di proporzioni ingiuste, quella fama: 'rictà per ino, e si antolve, 

provviste ed ai fiaschi bottiglie lassù re» | ll Pretore, malfrado le difese del geom. So. |P9E; Vittorio Centa, degli a. | Difatti, ai ‘pari di Buia, altri paesi. ed altri È 

gati per rifcciliate il ccipo gia provato dalia |magzio che etcisi' la sua buona fede; lo-ha fa i De Za Melvin preiazione tigiaro | centri si distinsero, in tuttii tempi nella :fabe|. 

fatica dell'ascesa. Quindi, <a ‘gruppi più o {ritenuto colpsvofe/"di abuso’ del ‘Htolo ed. ai ‘unni; De.Zan-Maivina, con medaglia d'ar-.iricarione di moneta ‘falsa; masnon- per questo i «Cozie 

Simeno numetdsi effettuarono la visita dei ma. jseosi dell'Art: jB9" dei Codice, Penale lo: ha, gento; Dobrowelry Pina e Stramana (Gior- Î 

nufatti e delle trincee che ‘videro Îl valore, [condunnzto a Hire isò di multa © afla pubblica. 610 cen medaglia di bronzo; Sieda Vittori 


fu dato: lorò: il snotite «dî. «Reguor. 1-1] Sano pelle fomianio ste ar 
Vero È chè sopratutto qui,:a Buia; era un ter: ‘Zormaggio: i 

Ja teènica, © spirito di adattamento e d'eroit [zione 1 se soc della sentenza, © £ Rosi iBiati Ermenegildo con dipioma di 

smo di tanti combitenti: (parecchi dei pi lode. Lt; 





I tescoro:-To'interruppes: 





sicuro divenire, perla Patria più grande! — Rutent;ii 
—- Maestra insuperata fra le genti, regina deri q0l8 "i o % Hi 
di sla e di bellesca”. eri 30/6 si o dinanzi al-Pretore il pro- 










ii “eta” ‘preparato 
fnande, resta un po" male, ma presto 

















reno ottimo per nascondere îl prezioso <corpà 
del. reato», e ditoni e fidati elementi per la. 











x SICINICCO È diffusione, È 
tecipanti alla gita furondrottima guida, per- Sulvà Il fratello nopdio di Ditia è lavoratore; probo e mite; ti, 
chè durante ia guerfa. ‘piesidiarono la posi un'otienta ci Balilla sg lo e teltolta rozzo, forse ribelle; emigranti :Mar- Nero, dai Reno ‘alla: Visto] 








zione) 
‘Alle ore 13, dopo avere tatto, muovamente |, 






te. da uua vipera ostelltazi, Conobbe tutte le vie, del mondd. trovassero friulani “al 


fercorse' silenzioso -® paizenie con la sacca: settimane: :e- per. mesi, 






TI signor - Re ta, testà assolto i 





che 








tia 7 in [Alle Assise dal lipendio alle isti. ‘essere segnalato I: gesto dell *forera' Sulle! spalle piagate, i diversi, con il-semplice ati 
squillare le pale delle Già i re in luizioni, per ricoldare fa vitforia conseguita quindicenne Vito Corradini dì Giuseppe, daj “egli: ca, come sorto il peso di una fatalità * . Ma'molte' di quelle forme: 
omiggio ni Cad col verdetto .dei ro,-il quale con Ja'sha arditez.'triste che l'opprima. “banconote falsé;_molte ruote: 


intati, la.elargito lîre 100 Maniago Là 
at Comitato « Prb©Balilla 3; :: vza: ©icintelli 





e, la lunghis ima CI 
+ sripréso da vis idel 
to ové-giurise: versi ve Qui i 
il saluto di commiato tra Sivimi della pere | RIGOLATO 
‘“manente che #iefitravano alle c 


nza cha salva:o suo. fratello] Dove ©'è sin. mucchio d'argilia da formare, Solme di pei fa 
Dante, d'anni! getta iî fardello e sosta. ».-> i 


È iofota imerce, “dove. 
Taitra: ‘mattina; mentre i due si trovava» costruisce una caparna, un fornciio pri: ciatoris erano apposti 
nola far legna a:S. località mon-{mitivo, e lavora come uno schiavo fedele, ras 1° 

si 










































mente, 






" dall'alba fio n° notte: inoltrata con] 
ghicsa;: deserta; distrinte* parecchio dal pae-j5tEn2t0: n ona 
in congedo :che:risalivano sulle auto ‘dia. È cedendo riposi bici alle sembra rotte, cibon: { 
i Mealivano sulle auto H suici flo.d Una: MAnÌsga ‘se. di iorero: Dante venta morsicato da [serriizai desta; pre. (fon 
Adbergo alla spina-tivati 


endeva un ottimo]. 
‘‘eigoulaso » specialità: di: Toni Bombon che 
"venne: consumati o tra”Ia:Diù ‘schiieta allegria, int n 
fititamente agli’ ufficiali del Battaglione [1 Vidal fu trov 

a ed a varil'salidiiielesi giunti in.au-| grosso macigno; 
nel pomeriggio. 18: Hiitaro det gi II dett, Vaz 

po la reiezione, le:fanfars dei gitanti venuta 

e degli Alpini tennero; concerto nella” piaze Pia gala 
‘za.principale della ridete:cittadiza, facendo |P dSgraziai 
siimare. tutta Pentehba che fu:lorga di imanìa suicida;: 
applatsi ai bravi mibsicanti: ogni cesto 

Alle ore 20, di niovo-in: macchina verso un: birronè: 
San Daniele, ove' si:giimse:verso le.23, at i 
tesi daltitia-vera folla; vero miracolo 
«Non occortesdirlota' pità si.svolse sen- Î ferite, non gr 
2a che si 3 ‘riscontrate. il. benchè mi- i 
ninio incidénte. 

Gli, Scarponi <in:congedo;. da “qtieste co- 
ichnef ringraziano, Ditre:‘che.i numerosi 
i hartecipanti alla gita;.ir: signor “Coniamdante 
’della.16.2 Compii Alpini edi sito bravi presso lo, s 
"subalterni percià 
‘prodighi versosla” 
della:56a Le 
:S Da: che, dimosti 


riga! 
della catena ‘bn apparteienta alla ‘tratto. ti ia6e 
fosse imprizionato’ ali altrt. fano. 





n arel 
È avvenuto ÎP sto: incominciarono a. manifesta: 


Luigia “Puseti miarita- cadi cevee Ù 
cadavere, gresso unì nulla sp: tito e compresa la gravità dei fredda riîà la! sacta e .torna ‘al focolare acc 
dl ‘ene Degano, periesio. il Vit cestraeva. una -roncola: e {to ER Der: nre. È duran 
el:torrente De h. è verno, sogni via cia ripsrndere. con 
"i ii essa praticava: un’ampia ferita la fra- Cita ta Valente bo 
sità che la morte era fallo nel: punò> della morsicatàra Per impe» Sberl va ese tino © 
merito, “dire:poi: l'afflisso del sangue” ‘al -cuore e Stitte lo pete del''amorndo, Vi 
identemente affetta da “paracceni È non avendo a di 
I, ti vi ratici, ì 
deciso di morire ana con una 19 astuica di: magistrato 
dai fi quelcamo che cadde nella rete tesa 








‘arrestato; dal canto ‘suo; dova--i 7 
ntbeda sorta, sua! ica Fare nomi “ehe sredtadosi 





















oto un caso di questi. saltane promo: 
‘sorelle: che -«tratfitavamon in: sioteti 
falsa: furono “th “gioriio arrestate è rravatie n° 
Udine: Una! di sie “fi posa alla berliva; per fia 
corftingerla a -cTare qualche rivemeline. Ma l'at 
tra gti ricordiva_il giuramvito în: questo sad: 

Sorella ricordati». Regina Marina 
- Regina: Confessoriti;ai | 
i 











































 Ariche Il Crocefisso > 
























ce aesurale i 
Lmo Poiesns; è 

















iomio capia a: Pala cun in 
vola: che: sen Fireativi 
a uca ractiatiitio. Che gR erano, 
ria i Banconmte false, | ENava. pensate 
Ma questi ce 


Rel Reso di “attendere; {7 
do Srl presto acrostni sata 















denari per fare cid = 
al 








ed il Comando nia, ,- ola ‘ni 
ia-Volottaria 


To interes attaccato @d ina: carretta, passindi 


ssappresentanza [al camion, per sbarazzarsi di alcu 
È Sn calenni mia sche girassoil capo all'indietro, 








































































































































































































































































Ae si lara a ii gle ton ui 


Mumorosa, un i terupo, la piazz Nappatecini Minori, pre; 
X " ; goduta 
Valentinis, Cho sj apre sull un deroto tidue-d; preparazione, [al magazzino delle Privative 
{fatte erano ditimpelto de SQURIE, e Nero iuogo splent a nzioni pi Da Ia mattina del febbraio scarso si costi. ni 1 Pepolo sella «Ti 
ficima Fasser donde veniza stri n "Tr ). s fas: s ur tiva alt ec Si if si Pasqealefona compie: a persona de origini del movimento pre Artigianato 
to della Preghiera, Alla sun fi do, d'anni 43, di Nencvento, icompnsti atire@iamenti. il nopolo ln che inon vanno quindi ricercate pelle viccade delle 
velatizia colchrata. nei e Îdicettore provin pezzino pes commuone a ‘sociologo, che arremba fa io» [psiche corporazioni die ‘niestiere del afedio 
ro sia R, Mpas, Prolasio Gu generi di privati fo, che, 51 legislutore ad ‘occupare tivo, de quali rappresentavano “<in saero erro 
cune da hi pronunciate bella me loi 50 ii : piliggergli am'aliva pena fis atosi nostrani e d'al- 
fanza e dispensay Rie fol fin fe, ma per -rreggerio nei movimenti, per di. [ir'Àlpe contemporanei; e ciò. anche perché le 
nubione diemeralo ai sorsi DA:[di fore v4 vt [schindergli taveentio, er guidario a nwosc con |origini delle Corporazioni sedioessii non 3 pre 
ascriti CO oi jare od i e: i fumisio ed a maggior ‘elevazione, ntavano in assetto ed aspetto uniali elle Core 
È dd \postolato- della Pre- divatgatasi in A af He a, riguarda Javo i Jporazioni ramane. Fu solo în progresso di tem- 
fi Ì dieno olenne_ cerimoni Iprortisse  penusissina itpres Îa è pi i eni trasi sono più po, e mercé lo studio del diritto romano. che 
ai e Re Protglton dn Sii i, t peeo st TRIO Sto Sac ‘amento I Verdura cra, iutanti, assai i conoscito « [aqui feme collettivo è più aristo-[nérme e 'illsposizioni - stafillarie La 
oche diresti, ai pre fpe ‘adorazione, } nie tutta Udine o anche #n Provincia e comava molte feratici la massa mannense, ma il {nelle “corpi ioni - del Miedio- Evo tratte” dal 
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onfinò alla stesso Martino 






da Ultine Ta dell'Annunziata, che ora 
grovasi (non si sa perchè) all'Accadenzia di 
Venezia. 3 

La confraternita dei Calzolaî è Tanica su 


stite delle osganizzazioni di mestiere. citta» 
veva un patrimonio co- 
oleane primn, detto il 





spicuo, at punto che 
rtipinatore, nc confiscò un milione di franc 











I 'Calzolai, 


tanto fecero e tanto pregarono pre 
Francesca i ò 


Riusenpe, finchè questi ordinò che si 
confraternita come 
taRIone vennero ad essa 













era Pia, e per que 
restituiti zacoo fiorini 
N citerà, sempre per amor del più vici 
campanile, anche la Confraternita degli Qmoboni 
o agicoltori di Vi zano, sotto | 
Zione: di S.. Giorgio che nel 
sconfitta di Vi 
assediando 














TPURÒ 
ardo da Camino. il quale stava 
dine, assafendolo alle spalle. Que 











genmidiosa Palla 


delle 
ni di Moravia quart'ultimo  Patriareg 
di Aquileia con poterì temporali, per Ie cops 
tinug sopraffazioni dei nobili nel Parlamento 
della città, sopra da parte popolare, diede lam? 
ministrazione cittadina in mano alle dodi 
«gorporazioni, di mestiere, creando così nell'anno 
1389. il ‘primo ‘Soviet ‘Mediovale; di modo ché 
si impàfa ché nulla di miovo vi è sotto la volta, 
del ‘cielo, “Aricotchè esso sia cielo russo, Per 
fiuosto "fatto “Giovanni di’ Moravia venne nc- 
ciso a tradimento dallo sgherro del conte Tri. 
stano di Savorgnuno; e le cose tornarono come 
prima, 














na | 
«Dopo questa scorribanda net tempi passati 
è pur doveroso dir qualche cosa intorno. ai 
gompi presenti, 
La rivoluzione francese spezzò le vecchie u- 
‘sanze, 
‘Le corporazioni di mestiere subirono la sorte 
delle Congregazioni religiose: Patrimoni, beni, 
valori artistici furono cohifiscati, e lu TFrinci: 
sorella latina, sì arricchì în modo sfaccia 
quanto con tanta fatica studio e sacrificio, 
giorno per giorno. ora per ora, gli operai, gli 
artieri e gli artigiani d'Italia, avevano accu- 
mulato, 
Nè i Governi ereditieri dell’infranto Governo 
Napoleonico ebbero tempo e desiderio oe» 
Î la furia gallica aveva trafugato, 
che nessun altro Stato, veder: 
nell'organizzazione dei lavoratori l'elemento :in- 
fido per una possibile sollevazione, come real 
mente avvenne, perciàù ogni tentativo di far 
sorgere Associazioni di me: e, s'infranse 
contro le dure sue leggi. 
Coll'evento! dell'unità d'Italia, e meroè la 
seggezza di Camillo Cavour, incominciarono a 
sorgere le: Società di Mutuo Soccorso, div 
prima per mestieri, quindi rappruppate în . 
Sociazione Ce i 
Fu un periodo di risveglio e di esemplare 
senso dî solidarietà fraterna. 
{Ma i nuovi tempi e la struttura. economica 
in continuo evolversi, con la impotenza delle 
grandj fabbriche, vere caserme degli ‘operai. sa- 
lariati, de quali ogni di più andavano ‘assòtti 
iando la falange degli artigiani, e le .teoric 
‘eniuteci d'oltr’Alpe, fecero comprendere alte 
masse che ben altro ci voleva oltre la firetta 
a giorno in caso di malattia e le venti lire:aj 
nese per pensione nella vecchiaia; di modo: che, 
incominciarono a sorgere anche in Italia te Ca-. 
Sindacati Enrico Ferri 
cél‘ maturarsi della coscianza aperaia pronunciò 
la terribile sentenza di morte delle Associa: 
zioni Mutualistiche definendole: «Rami secchì | 
dell'Organizzazione Operaia», 4 







































dopo il primo sciopero che avvenne in una 
ittà del Piemonte nel 1854 provocato dai ves 
trai. per il quel fatto Angelo Brofferio, il pit 
Fépubblicano dei Deputati dal Parlamento: Su=} 
bhpino ebbe ad esclamare in piena 
qlesta frase: «Quei delinquenti meriterebbero 
Ricilatio, Ma da quel giorno, e forse per quella 
“frase, gli onersi che non chiedevano altro che 
scetella di minestra condita con un po' 
di lardo per poter lavorare con più gagliardia, 
incominciarono a comprendere la necessità di 
nua salda organizzazione di classe, 
IS ristudiarono gli tti delle n e cor. 
porazioni di ntestisre. ma in essi, benchè vi 
fosse il germe del princinio della difesa colle. 
tiva pure”mon si trovò la rispondenza per le 
utate condizioni economiche spirituili e po. | 
« Così per andare alla moda dei tempi 
ricorse all'’esempicy delle organizzazioni di 
mestiere delle Nazioni nordiche, L'esempio. pe- 
Fà anche questa volta non calzava per il Po. 
Polo italiano. Le masse dei paesi nordici sono 
rigide. militaresche, fredde, perciò ben pote 
ino inquadrarsi per movimenti complessi pre- 
cisi_ ordinatiss 
BR Popalo italiano nella aua ardente anima. 
ista nata; ribelle per istinto, irriducibile per 
natura. Agisce e produce non per automat'smo. 
ma spor discernimento, per' forza ‘stintiva spon 
tanica e ‘pronta. 
Così avvenne, che ‘qivanido sì proclamò fa li 
Nertà tori furono “colpiti d: 
È definirsi escioperite a- 
che all'Estero, quando*si era in 































































di 
vrafa con ques 
come. el'Italiani è 
Provvida-iogge fucauella dunque del ‘30 aprile 
1036, lai -atale:sanelste © consacra tre: capisaldi; 
10 ‘ricoiioscimento giuridico dei Sindacati; 20 
ritto: abbliz: fra capitale e:*lavoro; 


a ricetta: Non facciatio ridere 


-. obbligatorio <1 
a creatione dél*Parlimento sindacale attra. 
0 da trasformazione del Senato, cioè parla» 
miciito tecni del'lavoro, 

Necessità di snazio non mi. permettono ‘di 
illustrare, come vorrei, questi tre ‘irlacipi fon: 
daffientali della nuova legge. Lo. farò con dint 
ito mi ritto, nel quale. parlerò anche, più 
cirfostanziamente”detl'avvenire’ dell'artigianato, 

Per chiudere e concludere dien oggi-*s0l0 
quisto :- Se Caio Gratco vanta: in'-Roma un:mo. 
sufitento ‘ner le” ste” Mpgi Agrarie, non'‘inbior 
moitumérito spetta a colui, o coloro, che di. que 
stalepge furono gli ideatori.c.gli esecutori. 


"RTdine, Giugno 1927. 
i LIBERO GRASSI 
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i ricca e la più hone- 
setto la prote 


chiamò 





lana, e subito 








a e riforiflava per tre 









momica, tale «a poter 


ori ta 


Camera Î* 








in conflitto fra capitale e. Iavoro, si ', 


La Tombola del 15 Agosto 
Cor deerelo prefettizio 17 
cale Congregazione di tà 
rizzata ad estrarre’ il gioriio 15 
ino Piazza 


Beneficen, Le vineite v 


1 l'onibola di 
e 


nera così fi 
‘Pombola 4000; S 
Prezzo di ogni cartella L è 
Ro ina 
INTERNO. ALL'ANTICGHITA’ 
DELLA PIEVE 
Ci seriveno; 
Ho cav. don Giac 
forme e inf 









allivi 






a. A epiesto scopo ha frugato arch 
nti feti 


vallio 
vi pubblici e privati con 


vato un importante diploma nel quale 
ge che ‘a d'Aquileia «Pater Pat 
i |linis » dotò la Chiesa di S. leonardo « ple. 


tore ». 
Dal quale diploma si vede che Cava 
co è una pieve antica, Ed è forse vano 











Rice 
TRATTORIA COMUNALE 
LISTA DEI PRANIZI, — Questa sera 
riso e verdura, cotechino fasciato, ‘contor- 
no; domani matti pasta asciutta,. pastic 
ciata di manzo o uova, contorno; «ion 
sera; minestrone, vitello tonnato, ci toîno, 


MERCATO BOZZOLI — 

«L'Ente Nazionale Serico comunica ì prezzi 
dei bozzoli: 

Mombardia — Crema da 0. 
Cremona da 11 a 14.50 — Lodi 
14 2 18 — Voghera: da 13%a 17. 
“ Denéto — Gorizia da 14-50 a 35. 


















BOLLETTINO dello STATO CIVILE 


Nati vivi: maschi 5 femmine 4. 


Pubblicazioni matrimonio: (Giov, Caute- 


ro ferrov, Bianca Zucchini casal. 


Matrimoni: Guido Fossano ferrov. Ester 


Bianchi casal, . 
Morti: Pietro Petrozzi fu Giu 


postelegrafico — 
Rossa a, 64 contadina. 






Pres, cav. uff, avv. Tomiaiuoli — P. Mi 
ca, avv. Alborghetti — Crinc, Volpe. © _ 
Continua alla Corte d'Assise il dibatti- 


sto 1926 in territorio di Povoletto, contra- 
da 

di pi € 
portava ifidosso, e che ammontava a lire 





guolo (Giacomo Rocco, dì anni 63, di Rac. 
chiuso, 
Abbiamo pubblicato ieri il resoconto delli 


Benero, Costei figlia dell’oste di Povoletto; 
ove quel tale individuo erasi soffermato il 
giorno del delitto, affermò di riconoscere 
coshui nel Gaio. Fu un confronto emozio? 
nante. 3 i 
Altri testi sfilarono poscia. Lo 
Luigi Sebastianutti, di anni 39, contadi- 
{no da Pavoletto, si trovava nell’osteria e. 
vide entrare un individuo col quale scam- 
biò qualche frase. 

Parlarono della pensione di guerra-e, quel 
tale disse che a lui gliel’avevano tolta; 

se. pure che era di Firenze, 

(Le scarpe dell'individuo diventano stà@ 
volta, per merito di queto teste, ‘bianche o 
quasi, con. tre righe nere. _ 

IGiacomo Pasqualini fu Giuseppe vide lo 
individuo ‘sospetto sul carro del‘Rocco, che 
si nascondeva il volto con. un giornale. Lo 
stesso giorno, a Povoletto, mell'osteria dei 
«Reduci » parlando del fatto, disse che quel 
tale aveva la ‘guancia con un ingrossamen- 
sto e poichè la Tosolini, proprietaria dell’o- 
steria aveva rimarcato anche lei la stessa 
cosa conclusero che l'individuo visto sul car- 
ro e quello che era «venuto a:bere erano 
la medesima persona, 

Luigi Pasquilini ‘fu ‘Domenico non -rife- 
risce nulla d'iniportarite come pure Luigi 
Pascoletti fu Giuseppe Narrano ciò che 


























Ke Camere del Lavoro sorsero in Italia SSentirono dire ‘dallostessa Tosolini, 


Don Luigi Palia (Cappellano delle ‘Car- 
ceri) riferisce che: incontrò in data impre- 
cisata e in un'ora imprecisata il (Gaio, nel- 
l'atrio della Curi: 

Pres. Cerchiamo di precisare con qualche 
riferimento, le date. 

‘Palla: Non saprei, non lo posso preci. 
SAFE... 

Pres. Lo avete visto però quando è rien- 
trato in carcere, Dunque quanti giorni pri- 
ma 2 questo fatto lo avete incontrato? 
Palla: Parecchi giorni prima. 

Pres.: Quanti, due? 

Palla: Escludo due giorni, forse tre, quat. 
non saprei. . 
.P. M.: Sapete se il giorno 21 $, E, l'Ar- 

Civescovo era in Curia? 
Palla: Nossignore: quel giorno $, E. era a 
(Cividale, 
Piazza Rosina d'anni 18 da. Racchiuso è 
una gentile signorina che-risponde spedita- 
mente-ulle domande del Presidente, 
=eiQuella niattina — dice — mentre mi 
trovavo: sulla porta del mio negozio sito 
in via*Vat vidi un giovanotto che s'avv - 
& verso:Povoletto. Lo notai perchè mi 
guardò ine a tre volte, Era vestito con del 
È i portava 
basse e aveva un giornale in mario: 
citttlo: che sia it'Gaio ‘perchè quello che 
lio ertispiù tarchiato. È 
A mtà=Flehys nata Mattelloni gestisce 
un'osteriazàSalt di fronte a quella di (Got: 
tardo Maria Vide arrivare il ‘carro vuoto 










tri 





fermò all’osteria di fronte, Vide seduto: 
giovanetto, Petà di auni 27 Vestito chia: 
ro © scarpe ceneri filettate in nero, berretto 
sotto it braccio che leggeva n agiornale; 
Dal lato destro del viso notò"int'ingrossa: 
niento. z È x 

Messa a <Gfiftonto coll'imputato essa’ non 
lo Mosca, doi È 

mezzogiorno e l'udienza viene rimane 
data alle oret3 


L'udienza pomeridiana 


Alle ore 13 del pomeriggio contiun la 
Sscussione dei'testi. 





























gitigno Javlo- 
è stata. auto= 
agosto. P. 
Uiuberto 1, la tradizionale 


ite: Cinquina IL. 400,, Prima 
conda -Lombola, 700 — 








DI CAVALICCO 
no Mansutit, dalla mel. 


, sta ora pub 
do uni lunga memoria storica su Ca. 


mi, Oggi în nn archivio provinciale ha sco- 
(i 


Dis de Kavaliko regnante Karolo Impora- 


gurare che l'orazione «multa  renascenta 
guae jum cecidere » trovi la sua ennesima 
riconferma ? 





domani 


a 1850 —; 
Stradella da, 










, 61 mu- 
orli fratore — Guido Valentinis di Luigi a. 27 
faria Deganutti Della 


È CORI SI, i l'era la 
rilento contro Fugenio Gaio, imputato di o-|che le chiese qual'e Lr 
micidio qualificato, Ossia di avere il 24 ago- [ceva a Povoletto. Aviitane risposta, 


Locanda» a fine di uccidere ed a scepo ; o: Ù: 
facilmente rapinarlo del denaro chefportafogli nelle vicinanze del luogo del fat: 


120 circa, cagionato la morte del'campa- 


parte più importante dell'udienza antimeéri- 1 de il Ga 
diana, che ha avuto uno spunto drammati=fmercoledì 25. Ricorda la data poichè jl.dlax: 
co durante la deposizione della teste Mariajzettino» di que! giorno, lasciato dall’accusà- 









del Rocco-ili quale ritorava: di. Udine.e-sì j! 








3a No rimandata alle orel4.go dî OErì a 








SARTI È 
giunse a JUdmo In Salfi 
smypianta Signora: Rosa 
Sarleretti ved. Zamparo, derossa l'al 
ino giorno, dope funga malafiia, ‘a. 
Grado, 2 
(sl attenderbe a Porta Aquileia 
convenzero-in falla numerosa” amici 
poeonoscenti del'Esliata, molli 
î gvamaglie, 0 
Ade 0.30, appena cioè giunte lai 
ta fRinebre giiprima ci recante To j: 
spoglio venernsie, sì composo il cor 






























chi invia- 


cone di fiori 
vene di fi Ch righe 


rumo i Tratello e 
ed i generi, je famiglie Binua, Dame 
nico Montico, Minsico - Zanutli., 
Piazzale Mqnifeia, ii corteo im- 
ponente masse verso la vicina chiesa 
He Carmine eve solenni si svolsero le 
esequie con ae amento mus 

























sempre seguita “da 
n corteo, if aceampagnala 
osirema dimora, Seguivano la 
i addelorati congiun 
T| iNîEStinta il nostro saluto rever 
alby famiglia, e 
mo iu uv condoglianze, 
part din 
FUNEBRI PASCUTTI . 
L'altro ieri seguirono i funerali del com- 
‘pianto mediatore Giovanni Pascutti. 
-$ -Largo stuolo di amici c conoscenti accom- 
pagò la lagrinpta salma al Camposanto, 1 
congiumi ed i Macellai di Udine inviafono co- 
sone e 
Le cs 
spedale. 
° Ai fami 














































1 quid seguirono nella Chiesa: dell'O. 
i 3 











iarì e parenti tutti vicissinie + cone 


. È iii > : i 
Va “sicuro solliovo par “Emorridi - 

Se ie emorroidi: «sono trascurate, x 

può nevessitare: un'operazione. 
pedite che il mgle-giunga a ta] pun- 
o, Trattato te emorroidi con l'Un 
guent, Woster. Siano interne ‘od. e: 
ferno, questo balsamo ne, calma: la 
irritazione ci ip.dolore, L'Unguento 
Poster ha guarito migliaia di perso 
ne. Ovunque: La:7; sei scatole L, 40. 
'Dep. ‘Gen, €. Giongo Milano, (108). 





























come:se:fosse gia Uvtdsa 


"È-perchè' tutti. gli arredì di: metalli 
—stati*luctidati col 3 























VERE 













Sofia Candetti; ‘il ‘giorno’ del «delitto in 
‘contrò. nel tratto «tocanta Fonico E 
i he camminava ‘affre 

She o chiese @ ‘strada ‘che condu:. 
continuò 







et Ao tuttii preparati 
tica E colei che rinverne il ciali Si obrli x i ti :; 
stidol6ro una fx 


rétite ‘che resiste al iempo e 


‘con:passo 
Luigia Degano 
























10, contenente 10 lite:è dei documenti. È 
!Cav, ‘Augusto De Laurentis, maggiore di 
Fanteria, afferma/che‘fu il giorno 25 che 
il Gaio si presentò per chiedergli aiuto dn 
denaro. 
‘Anna’ Marc: 











zÎ, lavandaia vide il' Gaio:il peli 
è Tabbrtcatàialos: 
fo, recava la fotografia di' don Buttò. — 
Ettore ‘Di ‘Reggio. figlioccio del. proprie: 
tario al «Frittolino3 narra che nella do- 
menica 22. ii Gaio‘non' avendo ‘soldi per. 
pagare il conto, lasciò: in-pegno il portafot! 
iglio.... vuoto. î x A 
Maria Miserini e Domienica Vuanili, non 
‘sàfino... non ricordato... È 
Giovanni Secco, controllore della. corrie- 
ta Udine !Faedis:narra che que! giorno, 
Faedis salirono-tte:0 quattro. persone. 
(Fra queste siotò un giovane sudato ‘é 
rosso in volto, “giacca e berretto ‘sotto i 
braccio, vestito chiaro, scarpe color mat” 
rone, il quale chiese.di sedere vino al corni 
ducente... Ad un ‘confronto, fatto tempo fa 
col Gaio, escluse.che quel fosse la pere 
‘sona salita sull'auto quel giorno. x 
Don ‘Cesare Mulloni, parroco di Faedis riff = 


ferisce che, il ‘19 ‘agosto, mentre trovavasi Re pr ATI i 
icon altri sacerdoti sotto il portico della Cu- Br T B LD, ARRE È 
wenne avvicinato dal . L i 
(Gaio che, dopo avergli narrato le sue sven- ; 
Ì 







<CASEDI E 

























- &igiacAinforalla Clinica’ di Padova 
©Waine:S‘VIA\UAVOUR 15°<Waino 








ria. Arcivescovile, acerra 
SE cme dI Cara per Malattie degli ( s 
ture e le sue condizioni, lo pregava di in- farà P î 


di.odohiati, enre ' vttiche 4a 
{tercedere presso qualouno per ottenere un |f peesteria nor, pi coi One i ianate 
Hlogui l’Arcivescovi lssrimasione, operazione delln'entaratta 
colloguio COn i ATCIVEscoYo. la Snedi ltettrica della cataratta 
{Lo presenta — dice i! teste — a mons. raeture; cura. Ar 
\Quargnassi. 


Anofpiente ». Visita e consulti; 10- ti 6 15-17 
L'indomani venne a piedi 2 Faed 


> TRLEFONO "N. 8-60 
pregò di chiamare suo fratello Giovanni 
per chiedergli an aiuto. 
Lo chiamai, gli feci presente come sta- 





MALATTIE dt PELLE 
Dott.A.SCROSOPPI 
già Assiatente Divis, Darmosliilopi 
di Venezia, allievo delle :OHai 




















sonorato troppo la nostra fami. 

glia e l'abbiamo anche troppo aiutato!> Mi 
rispose ìl sig. Giovanni (Gai i 
Enrico ‘Cattarossi, come pure 
rispettivaniente Podestà e segretario comu- 


nale di Povoletto, erano presenti agli intere della 
rogatori, 


Viene quindi a deporre il ‘detenuto Tsi. |{" GICOLAZIONE ‘EDEL RICAMBIO 


doro Fara ei narra di avere paco ditottio"d0l* sauri è dei vati, getta, resseztinneo 10) 
rato il Gaio il giorno 22 agosto, appe ‘ti ‘innueaniza n 
“prot ott: ter. 


uscito dal carcere ì 
Mangiavano assieme a! «e Frittolino» e 
‘passavano Ja maggior parte della giornata | È 

in compagnia. 

Rimasero: assieme fino al giorno dell'ar- 
resto del’ Gaìo cioè il 25, Alle ore 9 del 
martedì 23:10 mandò a portare una lettera 
ad un parente del Gaio che non trovò in 
casa. Si'poitò con lo stesso motivo al ne. 
gozio Valenitinis con esito sempre negativo. 
{Verso l&:1115 — dice — ci trovammo 
sul:ponte‘del Tribunale. dove incontratimo 
jla‘guardia:farceraria Armonico. 

‘Nella serà il Caio consegnò in pegno al 
proprietario: det «Frittolino » il portafoglio 
yuoto per poter mangiare-qualche cosa. 

H Presidente contesta - quest’ultimo par 
ticola: : 

E' stato:provato che il Gaio consegnò il 
bortafeglio nella domenica «e non nel mars 
te 4 
|| La vostra: deposizione non è che ia ripe 
tizicne delle:prove generali fatte în carcere. 

Cos'eravite voi. Pubblico Ministero?.... 

“Questa frase del presidente. suscita l'ita: 
rità del pibblico, LE 

Il detettuto. Antonio Morandini ‘factusa 
Lil Gaio d'laverlo indotto a-testimoniare chè 
lo vide il’24 invece det ar, 
viaggi pèru: mari e monti, È 

L'accusità nega con forza: Non è vero! 
esclama — non l'ho maî visto, nemmeno Tar \ |. 
il orto, ER mE È È È 3 È RI Li 

Il teste viene ticenziato ‘e l'adienza; vie. ; È —— 











































































































































































da co 


Tore contra ‘pis geeri a 2ate ‘uiale aveva 


{iratdiato. 
itocda:N 


sposto ‘c01 
«Menti 





igrario or 
To, l'appa- 
mi'nebbia 
Atouipagiana, penosamente 
Chilometri:da::New Vork, 
lreonitrari; Le con 
così dure, che 
pagni:potevano telegra- 
dI ‘edevano nè 















osto | radisteleg 


aloni tentando di date 
ui necessarie-per.titrovare a -strada, S 
bra chein«radio: 
della cost deli Nord* 
parecchio:la bussola 

1molte ore non: funzio) 
Data dal serbatoi <ini 
a folla intanto ‘rimane: ; Silenziona ve 












iFanalini posti a 
‘ADI ur Eppure: ha { 
egi ha lanciato 
ene 0 male dalle ? 
osta. Tmper fette 
slegtamini. lascia 
di molto in 
ch'e. Chamber 
eriggio PeA. 
atrata nebbia 
more dei. motori 
sitànti:i in quei 
cas entriva nel D te dalle ‘nubi 
40 sorvolava | risollev 






























ciano a ‘circolare 
mo. Da-qiiattio 
Tranci È 

aParij 
ti violenza.Le 
lanciate: da':teri 
perchè vengo 





“danno” alcun rifle 














‘e di:aver puntato direttamente datti 
sud:@divcrede; è 
Parigì...Domanda indi 














i'aggiunge: chi 




















Subito le:stazia; 
lanciato: le indi; 
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